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Fog liettr) rmeilsile del So vramonle

ilnilm§SE IUIABIT I Comitato on oranze
(GtovERA' ntconDnhel I ,n' u,oo,oJf,ii*f,n0rare *e bene-

-«o»-- 
lmeriti cittadini venne accolla c\n en-
Itusia.smo dal signor Podeslà; il S set-

F' cosa. gioconda, per chi serbaltembre si tenni un,adunanza e si no-
nel cuore il liore prolumato della ri-lminò un comitato c.osi comoosto: -clnlscenze, ricordare Don F.e.derico,lpresidente it sig.r podestà tjlaila cor-
tutto quelly. che fece: re pr_ediche, ttlte cav. G. Batlista; membri:,r cen-
cuore grande, le o.pere pubbriche (co-!gia Lisandro, z oàtto corte pasqua-
me le Latterie social.i, ,.e Casse ,ura-l"le,3 Bordugd Aentoàiaor A Don'An_li, lt strada), quanto lece per t;emi_ln'nio iiiiik - -"'- --

- graztqne, l'agricoltura, la musica, l'in-l Adesioni clmmlsse diedero oltre'segnamento elementare, ecc. e insie-li parenti degli onorandi anche cospi-
me a lui...i mig.liori collaboratori, chelcie perstne'sia nel cilmpr ecclesiaiti-
luranl il sindaco Luigi oorza, e illco còme nel campo civile;"in seguito
sporolnrin rnmtrnnlo Èttnonìn Q*^-: ^a I -.^--- -.^- ^s€§t i'tariT cTrnunale Eugento Smaniot- l, verr ann7 pubbtic'ati i nomi .to. I

E' cosa utile per no i rinlr ancare
il nlstrl spirito nella luce de'i loro e-
sernp i: essi viyono attorno a nli, essi
ci cyntyrtano: essi ct sp/rtgnftCI a per-
c}rrere c?n lena le vie del bene.

E' cosa educativct additare at no_
strt giovani, sper anze detta chiesa e
della patriu, c0l0r0 che laqctarlnr vo-
ste orme di bene.

E' cosa p ia ricordare i migtiori
nastr i sc:nmparsi per recnre tsrb so/-
lieva cln la pregh.ie{a, ch, è espressio-
ne di cltzr€ gentile, aft€lttl deil, ani -
ma a Dio.

. .Per qu.este ragizni, e per t più no-
bilt sentiment[ ch'ha l'uomo, 

'per 
l,G -

mrre verso i bene{attort, per l,0n0re
di questa nostra terro, Ctbro e Auto-
rità del Sovramlnte si sono latti pr0.
rnotori o.di pubbliche onoranze 

'reli-

giose e civili da tributarsi a Dsn
Fior-enza, L. Aorza, E. Sàaniotto.

Desideriamo che ta loro immogine
rimanga scol"pita nel marmr in iista
a tutli: tre piccole lapidi ti ricorde-
rafi"nz" Rivoigiamo gentitmtnte l' invi-
to a tutti: « aiutateci a coprire le spe-
Sg )).

Nrta: adestoni e ollerte si ricevo-
tto presso Don Pellin, sovramonte.

di recarsi a Roma

Quali categorie di perszne p0ss0n0
acquistare i / S. Giubileo senza recar-
si a Roma?

I l S. Padre ha concesso chs pos -

sano Iucrare Ie indulge nze dell''An-
no Santo I 933- I 934 alcune catego-
rie di persone clte sono stabilmeàte
impedite di recarsi a Roma e preci-
samente le Monache e le Religiose
con tre novi zie. Postulanti, educànde
g persone addette alla Comunità, Ie
fanciulle o donne viventi negli [st"i-
tuti o Collegi, gli Anacoreti ed E-
remiti non solitari, c0me iCister-
ce osi, Trappisti, Carnaldolesi; i car,-
cerati, prigionieri, esi liati: coloro che
si trovano in case di coffiezlone o
di^pen?, e i preposti ai corrigendi; gli
infer,rni e infermieri, gli operai che

L'f rtdillUrttrff
perglitrrap:dtt,

ilni §.'§ruili{*m

sono otlllligati a guadagnarsi il ,;ne ogni giurno; co loro che lian no
compiuto i TA anni.

A quali condiztoni te sud,rlette p€r-
s0 ne p0ss0tt0 acquistare it ..S. Gi'ubi-
leo?

Ecco Ie nonne entanate da S. E.
Mons. Vescovo per la nostra Dioce-
si e pubbticate §ul u Boilettinò niò-
eesafto » di giugno.

I. Sono comandat e Dod ici V isi-
te alla-Chiesa propria, come i pel-
legrini*devono iarle alfe quattro pa-
triarcali Busiliche Romane.

In ciascuna di queste visite, oltre
Ie preghiere a ciasòuno suggerite datr-
la propria pieta. si reciiéranno le
stesse preghiere fissate dal S. pa-
dre per i pellegrini e cio è:

È 1) Altare del Sacramento: cinque
Pater Ave e Gloria pensando a'lla
Passione d.l Signore; poi un pater
Ave e Gloria §econào l,int enzione'
del Sommo Pontefice.

2) Di nanzi all'immagine di Gesù
Crsto tre volte il Credò, e una vol-
* ]q giaculatoria: « Ti adariaffio, o
Cristo e ti benediciamo, perchè con
la tua Croce hai redenfo il mon-
do )).

_ _ 
3) . Day anti all,immagine della

Vergine sette Ave Marial ricordan-
done idolori, e aggiungendo una
volta: « Santa Madiè, Qùesto fate,
che le piaghe del Signorè siano im-
presse nel mio cuore ».

^4) Altare Maggiore col ripetere ilCredo 
c

I I. Le dodici visite prescritte pos-
sono farsi una al giorno, in gibrni'continui o sep arati- Si posson6 tare
fino a quattro visite in'un sol gior-
,I10.



I I I. Aggiungeranno inoltre un'o-
{il di adorazione inru anzi al SS. Sa-
cramento (esposto o chiuso nel S.

Tab?r nacolo), con facolta di suddi"
viderla in due rnezze ore o 

"in 
q,uat-

tro quarti d'ora.

IV. Coloro che o per malattia. o

per legittimo irnpedimento non po-
tessero in tr,rtto ocl in parte compie-
re queste pratiche, come pure i car-
cerati, gli infermi di oltre 70 anni
in Ioro vece c0mpiranno quelle ope-
re d i carita che verr afinr loro tmpo-
ste dat Cont'essorte

V. Per tutti res tano obbligatorie
la Conf essione ,la Comunione e qual-
che. preghiera secondo ,,1,e: intenzioni
del Sommo Fontefice.

Osservaziont da notare; l'ultima
opera che si compie in ordine al-
I'acQuisto della Indulgenza straoi-
dinaria del Giubileo cleve essere
compiuta in grazia di Dio,

V I. II Giubileo si puo lucrare
« toties quoties » cioè a"ltrettante vol-
!e quante si ripetono le opere in-
giunte: fino al 2 aprile 1934.

,. l

C,OSry,PWHIE
Il 17 Maggio 1545 si raccolsero

ne Il a piazz{ à i. 
'Servo, pCIr ordine. { i

Giacomo De Rusa (de Lusa?) nobile
cittadirto di Feltre, i rappresentanti,
quattro per paese, di Servo , Zorzoi

Nel documento che parla di que-
stft riunione è detto ghe « so no .zà

anni centÒ e oltra assai )), che sono
stati compilati gli statuti e le rego-
Ie dei' beni (pa§coli, boschi) posse-
duti in comune, e in questa riunione
§i riordinano' e si modificano. Sono
elencati i nomi dei 12 rappresentanti ;

Dalla Cort da SerVo, Dalla Val, Mo-
retta da Zorzai, Reat da Sorriva.

II monte della Val detto Baverne
era feudo del Vescovo' di Feltre:
pagava (est,iino 1 595) , il Co mun di
Servo li,hbre 15 di 'rr forirtazzo, » di
pecora, il Co mun cli Sorriva Iibbre 7

e- filezza cli r, fotmazza » di pecora e

altrettatto, deve ritenersi, (cos i an-
nota il docLrtnento) pagava-il comun
d i Zorz,ai

I n d ata 5 giugno 1625, Vince nzo
Grima'ni', Ceroninro Pritrii e Antonio
Diedo, provveditori dei beni comu-
nali della repubblica di Venezia, nel
fare la consegna dei berri ai Comuni
di Servo, Zorzoi ,e Scrriva ne fanno
Ia desòrizione e vi appongono a,lcu-
ne condizioni corne iiiervà legnarni
per l'arsenale. I beni elencati sono:
I:ò un p?zza di bosco e di pascolo

It
l't

SOVRAMONTII§O

nominato Fossera di passi 200 di
Iunghe zza. I I.o tln altro pezzo di
bosco e di pascolo di I 0 0 pa- q,i di
lunghe zza nominato Casinat, I I I.o'
bosòo e pascolo di miglia uno incir-
ca nominato Schenèr. I V.o tnontq.

Per Baverne (monte della Val)
nel 17'.8 nasqe questione fra il co-

Z,ORZOI

't ..': t, , ,,"; , t ' ' - 
.' 

t:..:;

A LLA CHTESA .., DI . A(JNE.".
--

Dal Segretario Com. Sig. Oir*- lle ape{o n i*,'gti'abeti :'del, ùonte
pietro Biànchini riceviamo questa. Avena pgc.o lungi da Croce d'Aune-poesia 

che il Slg. Nucci Pilode di ll tramonto, il panorama e'il no-
Milano scrisse l'8 Settembre I933; lstro popolo in preghiera fecero sgor-
I versi delicati ci fanno immagina- lgare dalla sua anirn"à delicata que-
re il poeta in eontemplazione in cal- lsti splendidi accenti:

, O pia chiesetta sotitaria e bianca,
d.'ogni santo d.olor fida compagnar' "

con' quanta f ede a Te ritornàt stanca,
la gente buona della tua rnontagna
quando, aI_ finir della fatica usat a,,

dai pascoli e d.ai ,campi fa ritorno 
:

è.mèntr.e1ente,nel1atuava11ata,
cad"ono tr'ombrg sul morir detr giorno.

: i' ,' ',- On-iesetta bian càt solitaria e pia, ,

:.;l6[o1**,asiIodiP.|,cèadog1ip',.elal-:.]....
fra due , villaggi sorta, sulla via, lllll
che sale ardita lino aJ Monte Avenal lllll
dal dì che t'ho veduta io t'ho portato lllll
come un ricordo caro sempre in cuore; lllll
io che del luogo dove son nato lllll
non vidi mai la,chiesa. d.el Signore. -, 

llll!
0, com'è dolce quando vien Ia sera lilll

" delle carnpane tue la, melodia lllll
che su pei monti, come una preghiera, lllll
sale per ricordar I'Ave lfaria. ]llll: Mi porti in cuore tanta nostalgia lllll
chiesetta bianca, solitaria e pia. illll- NUCCr prLaDE. ltlll

te ta scienza umana, tanto utile, e la
scienza divifla, la religione, tanto
nece§saria !

-«O))- 

, -

Ogni sera del mese di ottobre re-
cita solenne del S. Rosario neila
chiesa della B. Vergine di Pompei.

***

Dopo tre mesi di vacaflze le scuo-
lq sono state riaperte e s'incomincia
il nuovo anno scolastico. Si noti be-
ne:'incomincia il nuovo anno di scuo-
la e insienle anche il nuovo anno di
dottrina cr. Animo, f anciuJli. studia-

muil, di Servo' e i, Comuni Zorzai e

§orrilva: : uua senten i'a' ,',del Podest à
di Feltre dà ragi,one a quelli di Zorzai
e §orriva: quélli'"d-i ,Servo r§i"'appel-

tàno" Il I ti tnarzo 1.753 viené.'vo-
Iont ariamente rimossa la estesa (ri-
tirata Ia causa? Vedi documenti a
starnpa,, del Comun di Servo, n€1,-

llaf chivfo c0mu,nale 'd'i Sovramonte,

FALLE,R
II primo sabato di settembre, ud

buon gruppo di fedeli di Faller è ve-
nuto' in pio pellegrinaggio alla Bea.
tissima Vergine Immacolata di Zor-
zoi. E' una vecchia tradizione,'di fe-
de e di amore che il buon popolo
di Faller vuole continuare. Assistet-
tero i fedeli alla S. Messa con devo-
to raccoglimento nonostante il lu n-
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IL SOVRAMONTINO

go v ir gg: o: esegu irono cqn buon gu-
:sto Ia Messa degli Angeli e con una
espressione, che raramente'è dato di
trovare dalle nostre parti.

Marco Damello
Il pittore Marco Damello (da Mel?)

I avorò in parecchie altre chiese .del
feltrino: visse dall'uitima metà del
I 400 f ino verso il 1525.

Nella chiesetta di Umin, parroc-
chia di Villabruno, esiste una pittu-
ra su legno, raffigurante la Madon-
.ila in rnezzo ai Santi Marcello e

Antonio Abate: ta pittura porta ta

tirma di Marco Damello. Ci attestajl Prof. Don Pompeo Bertolini, buon
intenditore d'arte, che una pittura
su legno 'del Damello esiste anche
nel Sòvramonte. come lo prova un
,documento' ch'egli tiene: in sue ma-
n i , Ora p itt u re su le gno nel Ie ch ie-
se del ,sovramonte, non ci sono che
tra pala bell'Altar rnaggiore di Aune
e la pala :dell'Altar maggiore della
ch iesa rJi S. Zenane. Ma quella di
Aune è sbiadita e quasi irriconosci -

bile, priva delle caratteristica del Da-
rnello resterebbe solo quella dei Santi
Zenane e Silvestro ai- lati della Ma-
donna da attribuirsi al Damello. Fa-
cilmente la firma del pittore sarà
"stata coperta dal tabernacolo, posto
'sull'altare nel l789.Veramente il di-
:Se gno delle figure, il colorito, l'espres^

'sione della pala di S. Zenane e di
quella di Umin hanno molte rassomi-
glianze,'tanto da ritenersi che si trat-
ti d'un solo pittore, i! Damello, un
art ista di valore.

Tabernacolo
I i tabernacolo di S. Zenone è ve-

ramente bello; tutto in marmo e di
,nlarrni. f$a i qiy.fini: la parte. supe-
riore risente "det barocco, ma il resto
"è semplice, severo, Qon colonnine cs-
r.inzie eleganti. II nostro Don O.
Battista Antoniol ci assicuro che il
'Tabernacolo e una copia fedele d'un
tabernacolo esistente 

'in 
una celebre

ch iesa d i Venezia. Sappiamo anche
clte il parroco di Meano, Don An-
,tonio Canal, una decina d'anni fa
'voleva costruire nelia sua chiesa un
"tabernacolo uguale a quello di S.
Zenone; mandò a sopra luogo il
Prof. F. Dal Molin di Feltre, che
:lodo il tabernacolo e, prese le misu-
.,r€. A Meano po{ non si ricostruì il
tabernacolo causa la spesa troppo
;ri Ieva nt e

ilATI E BATTEZ,ZATI
Dal Soler Anna di Silvio; Anto-

;niol Andrea di Romano; Prospers
#argherita di Luigi;

Fanciulli, lodate it Signore.

Matrimonio: Bee Remo (Oltra)
con D' Incan lolanda Siate benedet-
ti net Signore .

Defurfti: Zucco Antonio di anni
88; Bonan Antonia di anni 66. Ri-

Pro terùine : D' Incan Mattea L.3.

Pro u Sovramontino r)r raccolta da
D'lncan Maria L. 1.70, da Assunta
Dal"Prà 0,70, Moline"Pal ù 2,80,' da
Angela -scalet L. 1,90, N. N. L. 20.

Il 'sovramontino vive d'olferte.

SERVO
-.:-((o))--

..I ^IVOSTRI COSCRTTTI
Alcuni anni fa, cioe prima

della guerua Europea, irl un pae-
se della dto-cest ,:di, Fgl'tre, i Co-
scritti prima di presentarsi alla
visita militare ordinavano ed a-
scoltavan-o Messa cantata, quin-
di si presentavano aI Distretto
*urru-di*o*dini, àimostrando una
educa zione, che piàceva a tut-
ti. I nostri Coscritti inveCe, con-
siderando che la vita militare è
una vita di sacrificio, e',in tempo
di gr-r+:,rra, vita' di ero-isnro, lrrin.la
di presentarsi alla Visii,a, volle-
ro dare al pubhlicc Lrniì pr:ova
certa del loro spirito di sacrifì-
cio per difendere la patria, e as-
sicurare le Atrtorità:militari che
in tempn di guerra sarebbero di-
Véntati altrdtanti gloriosi .Eroi
Quindi },a sera precedente si ra-
dunarono in un albergo, € ordi-
narono quel che ordinarono, e si
irrrposero l'eroico sacrificio di ve-
gliare tutta la' 'notte, las,cianclo
intatti i letti delle loro camere.
E non vi sembra, o Lettori, 'r.tn

vero eroismo all'età di Vent'an-
ni privarsi una not Le intera del
riposo del sonno, tanto neces-
sario a guella eta? E rìon
crediate che siano stati oziosi
questi Coscritti, perche tra man-
giare, bei't)" (anche troppc), di-
scorrere (benchè non fossero don-
ne), cantare (benchè non cono-
scessero neanche la ,scala del
qanto,)q stre,pitare anche a sca-
pito dei pacifici paesatri, che de-
sideravano dormire) p;assarono
senza , nea,,Irche. accorgers,i tu*ta
la notte.. ----i- Non dornandate se
a'lla sera ablliano recitato il Ro-

sario, o dette in qualche ryrodo le
preghiere del, Ciistiano,,, (e n0-
ta te ' che erano ' tutti cristiani)
perchè dalla Co,scrifzione in sir
si diventa personaggi così im-
portanti, così illustri, così distin-
ti, che .i doveri religiosi passa-
no in,u,ltima linea, , e perdono
tutta I,a loro,importanza. + Nolt
domandate se aveano denari da
sprecare perchè a Sovramonte
sono tutti possidenti, chi no-rl pos-
siede ricche zze possiede tri stezz:e,
chi non possiede capitali posl-
siede mali, che non _possiede 'cq.p-
te da cento 'possiedè carte .'d*
vento. 

- I{on domandate se sia
perntesso ai Coscritti, cioè ai fu-
turi Eroi della patria, disturha-
1e tutti gli altri Cittadini in or-
dine al loro riposo notturno, per.-
che se non fosse permesso !;Au-
torita " di pubblica Sicure zz,a lo-
avrebbe proibito. :

trn conclusione nella visita mn-
litare furono tutti dichiarati ahi:
li, e in rnerito delle loro gest;
notturne promossi, Caporali col-
la lusinghiera prospettiva di es-
sere di poi promossi Capitani
quando saranrlo chiarnati in atu
tività 'di , ser-\rizio. Vi par. poco ?
E,poi. dite ehe Ia f,ortùna nom è
caprl cclosa...

Per Ia vita del ,.Sovramontino,,
, ': . i -,--.a

L)arlla 'Corte, Teresa L" 1,00

Corrent: Flora .r '« f;OO
Dalla vendita del Giorhale ,

t
: ' ''i"t +', r' ' . 'lt' --

La festa di riparazione in 0-
iìore della Ntadònna, promossa
da Sua Ecc. Mons. Ve§covo pel
giorno 8 setternbre, c. a. ririsci
assai edifÌcante. Due Nlesse cun
relativi Discorsi come nelle fe-
ste di precetto. Duecento e pi{t
Comunioni: Canto liturgico òo*
acco,mpagnamento derl grandfo=
so, splendido e magnifÌco Armo-
nium alla Nfessa ."ào.rda, esegui-
di adorazio,ne e Rosario pufnll-
to dai nostri bravi giovani: Ora
co, di _quindici poste nel,le ore po-

a lameridiane. Il tutto con pieta s€n,
tita e colla piu profona* divo*
zione a Maria SS.ma.

il uero ,progresso d.eY'umenitù
non sta ne'lle mdcchine,r ma. ne{.*
lq crescente potenzu del sensl
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GRAZIE TAI{T
I nostri bambini sono tornati dal-

la eerea del f iunlento Eucaristico
rae§iàfiti di gioia: i sacchettini era-
rto pi€ni; dapertutto furono accolti
Sene e su tutto essi seppero fare i
più §4lati e stravaganti commenti.
§ceo il -risutato;

F rumento Kgr . 25. Segata Kgr. 15
e ffiEzzo.

Uniti ai
giornale tto
tant )).

sfi&

. E le Campane? Già dal ,mese di
hlglio esse tacioro, ma con l'aiuto
di Dio e degli uomini di buona vo-
lontà speriàno di sentirle presto
nuove e buone a cantare, noll'armo-
nia del nostro magnifico S. Giorgio,
Ie glorie :del Signbre.

ss8
Si d,ice ehe Ia fl{r,ova strada che,

dalle Scu,oile sbocea rnel ceRtro del
paese, diventi prest.o u'n,a realtà. Noi
§e lo augur,,iarto per'chè speriarno
ch'essa riesca 'cornodfl, betrla e pi,ù
che tutto pulita (da questo lato tut-
te le nostre vie lasciano molt,o d.a
desiderare!,) ed ancora perchè spe-
riamo che vicino ad essa si comp,ia,
quando piacerà al Signore, un'altra
consolante ed importante novità.

((o»_

flalendario Parroeehiale

Ogni sera del riles,€ di Ottobre,
alle ore 18: S. Rosano, orazione a
S. Gius,eppe, Benedizione con la
Pisside.

Domenica 15. Giornata pro Se-
minarig., Incomincia Ia scudla rego-
.[are della Dottrina Cr'ist iana o6ti-
gatoria per tutti i fanciulli dai sei
anni in su. Genitori all'opera!

Giovedi t 9. Prima giornata Eu-
caristica per i Fanciulli.

Domentca 22. Oiornata Missiona-
ria. Ogni. cristiano dev'essere un
missionario.

Domenica 29. Festa di
Re. AIIe funz,ioni Vesperfine
di Consacrazione.

1 N ovemlf , . Ognissanti. Il gio,r-
no prima-Vigilia, digiuno e astinen-
zà, da mezzoggiorno fino tutto il2 Novembre. Indulg*,nza plenaria.

4 Novernbre. Ore g S. Messa pei
Caduti in guerra a S. Giorgio. Àn-
niversario,della Vittoria.

ba,mbini rinnoviamo dal
ail grazie,e( grazie

Cristo
atts

(JTSERTE

Per il « Sovrarnontino »: Re,ato
Vittorio e famigli,a L. 5; Famiglia
Eugenio Srnaniotto 5; Giacoinin
Isidoro 10, Bee Giuseppe 3,50;
Don Antonio Antoniol 5; Bottegal
Ernesto I ,00 . Abbonati: Zampiéri
Costante L, 1 Baron Maria 1,20;
Bo[tegal Beniamino di Giov. l.

Raccolte dalle distributrici: L. 8,30.

Per it Pane di .S. Antonio; Bee
Giuseppe L. 3,50.

Per la Madonna di Pontezza:
De Cia Margherit,a t. ,:50.

Per te opere parrocchi,ali: Oiaco-
min Isidoio L. 

- 
1 9; Fam. Eugenio

Smaniotto 5.

A tuttt le più vive, le più sentite
grazi e.

Battezzati
De Cta Giuseppina, Vitttoriaa cli

Antonio batteziàta il' t 0 Settembr€,
nata il giorno 4 ul. rn.

De Cia Dario di Ant. Giov. battez-
zats il 17 settembre nats il g set-
tembre st. m.

E gli altr;i? Vedi « Il Sovrarnon-
t'ino » n,u'{n. 8.

AUNE.§ALZEN

-«o»-CO§E VI§Tf,,,,,. @ SEHTITE
RIPARAZIONE: La parola ac-

corata del Pastore che invitava
i fedeli ad uta giornata di ripal
razione per gli scandali avvenuti
nel di dell'Assuntà, s€ non fu LC-
colta d:a tutti, ha trovato però
Iarga risona rtza tra i me,mbriAel-
I'Azione Catt. Numerose Le S.
Comunioni, ordinate le ore di a-
dorazione susseguitesi per tutta
la giornata ahbastanza-ben riu-
scita, I'ora solenne di Adora zio-
re, predicata, che chiuse Ia gior-
nata di riparazione.

C.OI{GRATIJLLZIOI{I : (in ri-
tardo\ A Crbce d'Aune la Filo-
drammatica di Servo ha raccol-
to un sacco di applausi... e spe-
riamo anche un sacco di quattri-
ni* pro Opere Assistenziali. pec-
cato che ogni satr'r,no termini in
gloria; sicuro ! perche dopo il tea-

tro nel solito Albergo si suonò,
e si danzò. (Ancora pro Opere
Assistenziali ?)

FALSO ALLARùIE: Questa
volta.damo qd;A,unqi si suona e
si balla in barba alla legge, ma
ecco che si sparge una ,ò4e... o i
carabinieri, i carabinieri!... » In
un batter d'occhio cavalieri e àa*
me sono sulla strada; si guarda"
si attende, si impreca e si be:
stemrnia e finalmentg si capisce
di essere stati gabbati.

Darne e cavalieri attenti! per:
chè tanto va la gatta al lardo, chg.
alfin vi lascia lo zampino.

§EMPRE PIU'E SE,NIPRE, ME.
GLIO i La nostra Associazione;

Giovanile, sezione effettivi, ha ri-
portato nella gara di cultura del*.
La Regions Veneta il terzo pre-
ario. E' una oosa che ci allarga
i.l cuore e che ci fa concepire le
pitr belle speranze.

Piccola posta
Passo di Rolte: Caro Giuseppq-

lei sa quànto le voglis bene pei
gotqrla dimgnticare; e allora trrgr.;doni il mio ostinatissimo sflen'
zio. Le auguro buon divertimen*
to.

Roaereto: Egr. Signor Briga-
diere: Ia ringrazio del ricordo-
Auguri vivissirni.

Chdtillon: Caro Ernesto, ho ri-
cevuto e ringrazio di cuore.

Francia: Caro Reniarrrino, ha
mantenuta la sua prornessa, bra*
rc. Saluti a Lei e compagni.

PRO BOLLETTINO
Aune: N. N. [-. 4,W raccolte al.
la Croce da Gorza Filomena, 2 e
60; N. N. 1;

Salzen: Zannin TereSa, 3; Zan-
nin Jolanda, 2; N. N. 3; N. N.
0,70;

Emigranti: De Bortoli Benia-
mitron 5; Zannin Ernesto 2. 

.

A tutti vivissimi ringraziamen.
ti!

AVVERTENZE
l. lt Giornaletto uiue di o{fer-

le.
2. Lo si sped"isce ogni mese a-

gli emi.grati.
3. Si prega. auuèrti.re del cam-.

bio d'iidirizzo.
4. Le richìeste e le ofierte uan-

no ind.irizzate al proBrio pawo-
co.


